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INTRODUZIONE

Sviluppo Sostenibile e transizione ecologica giusta

• Lo sviluppo sostenibile è un processo che richiede una transizione dall’attuale modello di sviluppo a un nuovo
modello di sviluppo, allineando il bene delle persone e delle comunità al bene dell’umanità intera, preservando
la natura base del nostro benessere;

• Poiché lo sviluppo sostenibile persegue obiettivi di giustizia e diritti tra le generazioni attuali e future, la
transizione deve essere pianificata e attuata in coerenza ai suoi obiettivi, senza lasciare nessuno indietro.

• Le persone sono i beneficiari: la fase di transizione avrà successo se attuata perseguendo principi di equità e
giustizia, avendo le persone come destinatari e protagonisti del cambiamento, con benefici per salute,
educazione, lavoro dignitoso, riduzione delle diseguaglianze, coesione sociale e fiducia nel futuro

• L’economia è il motore della transizione: consentire all’economia di operare in sicurezza nel rispetto della
capacità del pianeta di fornire le risorse essenziali da cui la stessa dipende, sviluppando le competenze e le
capacità collaborative necessarie. Il cambiamento di modello implica per l’economia e per il sistema produttivo la
scelta strategica di incorporare ed integrare nei processi, nei prodotti, nei servizi i contenuti dell’Agenda 2030.
Questa prospettiva apre uno scenario trasformativo di fondamentale importanza e pieno di nuove opportunità
sociali , economiche e ambientali.
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INTRODUZIONE

La trasformazione culturale per la transizione

• Riconoscimento dell’equità e dell’interesse delle generazioni future come valori personali e sociali;

• Avere una capacità di visione sistemica sapendo integrare le dimensioni ambientale, sociale ed
economica, individuando collegamenti e interdipendenze, condizione imprescindibile per saper
comprendere la realtà e individuare le soluzioni, nel principio della “coerenza della politiche”;

• Sviluppare capacità di guardare al futuro per sforzarsi di realizzare “il futuro che vogliamo” e fare in
modo che le azioni a breve termine siano motivate da obiettivi a lungo termine;

• Saper essere agenti del cambiamento, attraverso l’azione individuale, collettiva, politica
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L’AMBIENTE E LA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Principali raccomandazioni

• Assumere gli impegni internazionali sul contrasto ai cambiamenti climatici e biodiversità, come
guida delle politiche nazionali, orientando a tal fine la trasformazione del sistema produttivo

• Valutare prioritariamente le opzioni ambientalmente più virtuose

• Valorizzare le potenzialità e i vantaggi del nostro Paese, determinate da condizioni favorevoli di
ordine geografico-climatico, economico e sociale rispetto ai nostri partner europei, alzando il livello
d’ambizione co-deciso con l’UE

• Considerare le situazioni di maggiore vulnerabilità ambientale nei territori e i conseguenti effetti
sociali ed economici, per alzare le misure minime di azione e salvaguardia
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I CAMBIAMENTI CLIMATICI 

• Effettuare con urgenza stress test ai territori rispetto alle vulnerabilità climatiche locali e riallineare gli
atti di pianificazione al perseguimento di finalità di adattamento ai cambiamenti climatici

• Valorizzare la maggior capacità produttiva da rinnovabili per le caratteristiche del Paese (per il
solare valutata superiore del 30%-40% rispetto alla media europea), l’ampio sviluppo costiero per le
energie offshore, le potenzialità conseguenti di produzione di idrogeno verde

• Considerare il vantaggio di minor fabbisogno energetico nel settore edilizio per il riscaldamento
invernale rispetto alla media UE, accelerando la decarbonizzazione del settore

• Conferire alla Comunità energetiche un ruolo determinante nella transizione per le potenzialità che
rivestono in termini di diversificazione e resilienza del sistema energetico, indipendenza dalle crisi
geopolitiche e dalla volatilità dei prezzi di mercato, incentivazione di un ruolo attivo e solidale delle
comunità locali
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ECONOMIA CIRCOLARE

Di quante Italie necessita l’Italia
Per soddisfare la domanda di risorse dei suoi residenti?
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INQUINAMENTO ZERO

• Aria pulita = diritto alla salute: dare urgentemente corso all’attuazione delle azioni del Programma
Nazionale di Controllo dell’Inquinamento Atmosferico, definendo come obiettivo non solo il rispetto
dei valori limite previsti dalla normativa vigente, ma di alzare gli stessi in modo da anticipare i
contenuti della nuova direttiva europea in allineamento alle linee guida dell’OMS

• Prevenzione del depauperamento dell’acqua come priorità economico/sociale nazionale:
considerata l’urgenza assoluta determinata dall’effetto combinato degli stress idrici indotti dai
cambiamenti climatici, accelerare le azioni per conseguire il buon stato ecologico e la corretta
depurazione, recuperando i ritardi nel rispetto delle Direttive UE



8

PROTEZIONE E RIPRISTINO BIODIVERSITÀ

• Adottare un piano per il ripristino della natura per
almeno il 30% degli ecosistemi marini e terrestri in
condizione di degrado, integrando la strategia per le
foreste, l’inverdimento delle aree urbane, il varo di
una strategia nazionale per la salute del suolo

• Estendere la protezione efficace degli ecosistemi
marini e terrestri ad almeno 30% dei nostri territori

• Alzare oltre il 30% le aree agricole biologiche al
2030, valorizzando la nostra migliore performance
rispetto alla media UE, e le maggiori vulnerabilità
ambientali dei nostri territori
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IL SOCIALE E LA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

Principali raccomandazioni

• Affrontare il tema delle diseguaglianze e della riduzione e prevenzione della povertà considerando le
dinamiche delle transizione ecologica nella riforma del sistema di welfare

• Formulare il piano sociale per il clima come piano per la prevenzione e il contrasto alla povertà
energetica, allineando accessibilità dei costi dell’energia a misure incentivanti alla transizione
energetica

• La ristrutturazione del comparto edilizio esistente dovrà rispondere al diritto a un alloggio dignitoso

• La rigenerazione urbana dovrà rispondere alla necessità di ridurre le diseguaglianze in relazione
all’esposizione all’inquinamento e all’accessibilità delle aree verdi per il diritto alla salute
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EDUCAZIONE E SALUTE

• Priorità al varo di un piano per integrare l’educazione alla transizione ecologica e allo sviluppo
sostenibile nelle scuole di ogni livello e grado e nei centri di educazione degli adulti (CPA) con criteri
minimi di qualità

• Rivoluzione culturale: attuare un piano per l’educazione della cittadinanza attraverso i media e mezzi
di comunicazione di massa, nei territori e nella dimensione locale

• Secondo l’OMS i cambiamenti climatici sono la più grande sfida per la salute umana del nostro
secolo

• Occorre proteggere e migliorare la salute attraverso la prevenzione
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GIOVANI E PARITÀ DI GENERE

• Liberare il potenziale creativo dei giovani nell’immaginare e costruire il proprio futuro, stimolandone
l’integrazione sociale e la partecipazione nel dibattito pubblico a tutti i livelli

• Integrare la garanzia giovani, valutando l’introduzione di una garanzia lavoro “green” a integrazione di
altre misure di welfare

• Gli studi scientifici indicano una maggior sensibilità del genere femminile verso i temi ambientali:
valorizziamo l’allineamento tra empowerment femminile e politiche di transizione ecologica
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L’ECONOMIA E LA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

Principali raccomandazioni

• Al sistema economico deve essere riconosciuto e conferito il ruolo centrale di motore del

cambiamento sistemico necessario

• I costi dell’inazione rispetto al degrado ambientale e ai cambiamenti climatici sono più alti dei costi 

d’investimento per le misure di contrasto

• La transizione ecologica conviene: investire 1 Euro nel ripristino della natura ne restituisce dagli 8 ai
38

• “Agganciare” il PIL alla transizione ecologica: il conseguimento degli obiettivi della transizione
ecologica, in linea con l’Accordo di Parigi, comporta che i flussi finanziari siano coerenti con un
percorso verso uno sviluppo a basse emissioni di gas serra e resiliente al clima
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LAVORO DIGNITOSO E MATERIE PRIME 

• Sfida delle competenze:
definire una Strategia nazionale per l’occupazione, integrata con un piano per le competenze per le
transizioni a lavoro, sostegno alle categorie maggiormente penalizzate (giovani e donne) e alle categorie
sociali più vulnerabili, attraverso il dialogo sociale e incentivi alle imprese. Moltiplicare x 6 l’attuale
offerta e capacità formativa di qualità per gli adulti in linea con gli obiettivi dell’UE

• Sfida delle materie prime:
definire una Strategia industriale nazionale orientata al futuro, coerente con la posizione UE di
“un’autonomia strategica aperta”, che riduca l’importazione e il consumo di materia, attuale condizione
di vulnerabilità economica e geopolitica del Paese
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MERCATO E FINANZA

• Rispondere alla domanda di mercato: le imprese, in ogni settore e di ogni dimensione, dovranno
compiere ogni sforzo possibile per colmare l’attuale divario esistente tra la crescente domanda di
beni e servizi sostenibili e l’offerta di mercato attualmente disponibile

• Ampliare la domanda di mercato con l’adozione di un’Agenda nazionale dei consumatori

• Coerenza della finanza pubblica: fiscalità ecologica con riduzione delle tasse sul lavoro,
trasformazione dei Sussidi Ambientalmente Dannosi in Sussidi Ambientalmente Favorevoli,
inverdimento dei budget pubblici, «inverdimento» dei bilanci delle istituzioni pubbliche e delle
società a partecipazione pubblica

• Efficacia della finanza verde: curare la coerenza delle tassonomie con criteri scientifici, garanzia di
risposta alle attività d’impresa nell’economia reale
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LE  ISTITUZIONI E LA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

Principali raccomandazioni

• Garantire il rispetto dello Stato di diritto, condizione imprescindibile per la credibilità delle istituzioni
e la fiducia dei cittadini

• Investire nella crescita delle capacità di visione, progettualità, gestione della PA, attuando un piano
coordinato delle competenze, che preveda:

a) una trasformazione culturale di base sui principi costituzionali aggiornati, le coerenze con i
valori di sostenibilità

b) la diffusione di competenze per la transizione in ambito tecnico e specialistico, all’altezza della
dimensione delle sfide
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COLLABORAZIONE DELLE ISTITUZIONI

• Ricomporre la frammentazione amministrativa: costruzione di una capacità solidale di risposta agli
obiettivi della transizione lungo la filiera decisionale, con l’adozione di un quadro strategico
coordinato che metta a sistema risorse umane, processi di digitalizzazione e interoperabilità dei dati,
modelli per valutare ex-ante ed ex-post l’efficacia della politiche

• Creare un sistema multilivello di Strategie (nazionale, regionali, locali) e di Agende territoriali per lo
sviluppo sostenibile, incardinato nei rispettivi cicli di programmazione annuale (DEF, DEFR, DUP), con
la stessa griglia di obiettivi quantitativi e pubblicazione aggiornata dei dati e delle azioni per
conseguirli sui portali web degli enti, a disposizione dei cittadini



17

PARTECIPAZIONE E DEMOCRAZIA

• Istituire un tavolo permanente inclusivo delle organizzazioni della società civile per promuovere la
partecipazione democratica nei processi decisionali, portando in discussione i temi della transizione
ecologica e valutare l’istituzione di una legge nazionale per la partecipazione

• Valorizzare le iniziative partecipative europee Patto europeo per il Clima e strutturare il dialogo
sociale multilivello clima ed energia previsto dalla legge europea per il clima

• Valorizzare le sinergie e gli scambi tra il forum della strategia per lo sviluppo sostenibile con altri
istituti partecipativi anche alla dimensione locale

• Impegnarsi per il rafforzamento della libertà e pluralismo dei media, il contrasto della
disinformazione anche online, diffondendo informazioni scientificamente corrette con il
coinvolgimento delle istituzioni scientifiche nazionali e le università
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MULTILATERALISMO

• La transizione ecologica può essere attuata solo se si rilancia l’impegno internazionale che ci siamo
assunti su diritti umani e ambiente, integrando gli sforzi per la pace nel mondo, a partire dal conflitto
che si è avviato con l’invasione della Russia in Ucraina

• Promuovere a livello dell’UE e in collaborazione con tutti i consessi internazionali G7, G20, ONU,
l’istituzione di una task-force di esperti indipendenti di alto livello per definire nuove regole globali
per rendere i flussi finanziari coerenti con uno sviluppo a basse emissioni e resiliente al clima,
adeguate a rispondere anche alle esigenze d’investimento dei paesi in via di sviluppo altamente
indebitati e afflitti da degrado ambientale, crisi sociali e umanitarie, guerre
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TITOLO SLIDE

• PER TESTO USARE QUESTO BLU OPPURE QUESTO ROSSO
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IL FESTIVAL 2022

Tutte le informazioni sul
Festival si trovano nel sito
dedicato:
festivalsvilupposostenibile.it

A oggi oltre 960 iniziative
sono registrate, il più alto
numero dall’inizio della
pandemia.

L’ASviS in collaborazione con
la app Aworld ha lanciato
una challenge per il Festival:
già superato obiettivo di 15
mila buone azioni per il
Pianeta. Verranno piantati
100 alberi da Treedom.


